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Conferenza con diversi temi lunedì scorso
in Consiglio regionale con interventi del
presidente Riccardo Nencini e dei vice-
presidenti Alessandro Starnini ed Angelo
Pollina e del segretario Questore Bruna
Giovannini.

Bilancio di dieci anni: 
l’attività legislativa

Nel corso degli ultimi anni l’attività legi-
slativa ha il volto del nuovo Statuto regio-
nale, approvato definitivamente il 19
luglio 2004 ed attuato in questi anni con
dieci leggi specifiche. 
Negli ultimi dieci anni (al 21 dicembre) le
leggi approvate sono state 499: 268 nella
VII legislatura (2000-2005) e 231 nella
VIII (2005-2009). Un tetto che, in passato,
era toccato da ogni singola legislatura:
dalle 411 della II (1975-1980) alle 464
della VI (1995-2000). 
Meno leggi, quindi, ma più attente alla
qualità, grazie a specifiche disposizioni
legislative, come la legge regionale
55/2008 sulla qualità della normazione,
unica nel panorama nazionale, e la legge
40/2009 sulla semplificazione ed il riordi-
no normativo. 

Conferenza di fine anno: Nencini,
innovazione e sobrietà

“Si conclude un anno di legislatura ma
anche un decennio, durante il quale ho
avuto il privilegio di fare l’esperienza più
bella della mia vita”. 
Riccardo Nencini, presidente del
Consiglio regionale, ha aperto con queste
parole la tradizionale conferenza stampa
di fine anno, tracciando il bilancio della
legislatura che chiude, di fatto, i due man-
dati durante i quali ha guidato il parlamen-
to toscano. Un’epoca segnata da muta-
menti importanti nella vita di tutti gli ita-
liani - “E’ cambiato il Paese, è cambiata la
vita, il pane costa il 60 per cento in più, la
pasta l’80” – ma che nel caso del
Consiglio toscano marca un primo, fonda-

mentale dato: “Nel 2006 l’assemblea
aveva un bilancio di 30 milioni, nel 2009
di 30milioni e 305mila euro in più”. 
La Festa della Toscana, il Parlamento
degli studenti, la legge sui gruppi di inte-
resse si sono tradotte in “valore aggiunto”
dell’attività istituzionale di questi anni,
mentre sono rimaste inchiodate – riducen-
dosi, anzi – alcune delle più significative
voci di costo. 
Lo stesso impianto del bilancio – e segna-
tamente l’avanzo di amministrazione – è
stato tradotto dal Consiglio toscano negli
interventi a favore dell’Abruzzo, di
Viareggio e, attualmente, nell’aiuto per
chi resta disoccupato e senza ammortizza-
tori sociali (è in corso, ci si sta lavorando). 
Anche l’attività legislativa ha scelto la
“qualità” e l’efficacia. 
Un registro “ampio” di attività che
Nencini ha ricondotto ad alcuni caratteri
dell’assemblea toscana negli ultimi
(quasi) dieci anni: “C’è stata una grande
coesione bipartisan; non abbiamo mai
avuto bisogno di una maggioranza preco-
stituita per approvare il bilancio e c’è stata
una coralità all’interno dell’Ufficio di pre-
sidenza”. E c’è stata poi “l’assenza di ogni
invasione di campo da parte del presidente
della Giunta, Martini. Un punto che del
resto distingue l’esperienza toscana da
quelle di altre regioni, “dove la possibilità
delle giunte di interferire anche in maniera
pesante con l’attività delle assemblee è il
sale e il pepe dell’agire quotidiano”.
Anche il rapporto con i governi centrali
che si sono susseguiti è stato di “apertura”
e neutralità, non condizionato dal colore e
dal segno politico.  

Istituzioni
Il lavoro del Consiglio regionale della
Toscana in questi dieci anni costituisce “una
prova di interpretazione attiva del ruolo di
una importante assemblea elettiva qual è la
nostra”, dice il vicepresidente Alessandro
Starnini. “C’è bisogno di assemblee legisla-
tive che, oltre a svolgere bene il proprio
compito principale, siano attivamente pre-

senti nella società, per alimentare i valori
fondamentali per cui sono stati costituiti”. 
Da entrambi i vicepresidenti, arriva il ringra-
ziamento a Riccardo Nencini, “per il modo
in cui ha svolto il ruolo di presidente del
Consiglio”, ribadisce Angelo Pollina. “La
Toscana - prosegue Pollina - può essere
presa ad esempio per quanto la sua assem-
blea legislativa ha saputo fare in questi anni
sul terreno delle riforme: penso al nuovo
Statuto e alla riforma elettorale, condotta alla
luce del sole, sempre in aula, in modo ben
diverso da quello che alcuni hanno voluto a
tutti i costi bollare come inciucio”. La ridu-
zione del numero dei consiglieri a 55 unità,
cinque anni dopo l’incremento a 65, può
essere letta, secondo Starnini, come “l’am-
missione di un errore commesso: era stato
raggiunto un compromesso esagerato, ma il
Consiglio ha dimostrato di sapersi auto-
riformare, caso raro se non unico nel nostro
paese”. Non parla di errore, invece, Angelo
Pollina: “E neppure di marcia indietro: la
decisione di portare a 65 il numero dei consi-
glieri rispondeva all’esigenza di rappresen-
tare territori che non avevano eletti né di
maggioranza, né di opposizione, penso ad
esempio alla provincia di Massa-Carrara. Ci
furono allora “e ci potrebbero essere oggi _
osserva Bruna Giovannini, segretario que-
store dell’Ufficio di presidenza _ oneste
motivazioni per aumentare il numero dei
consiglieri. Quello che il Consiglio della
Toscana non seppe fare cinque anni fa, fu di
cogliere la rabbia e la sfiducia degli italiani
verso la politica. Di fronte a segnali che già
erano evidenti, avrebbe fatto meglio ad evi-
tare quelle scelte”.
Resta sul tavolo, e potrebbe essere argomen-
to di confronto anche nella prossima legisla-
tura, la questione delle reintroduzione delle
preferenze, che alcune forze politiche chie-
dono con determinazione e che “alcuni grup-
pi hanno chiesto già in questo Consiglio,
conducendo una battaglia”, ricorda Bruna
Giovannini. 
Dieci anni di Consiglio regionale all’insegna
dei valori fondativi della Toscana, chiude
Starnini: “Quella di promuovere la lotta con-
tro la pena di morte è stata una grande intui-
zione, che ha contribuito a rafforzare l’iden-
tità toscana attorno al tema fondamentale dei
diritti umani. Memoria, Iran, Tibet, Libano:
nomi che danno il senso dell’impegno attivo
di questo Consiglio. Un impegno svolto in
maniera bipartisan, che sono certo prose-
guirà con la nuova legislatura”. L’auspicio
espresso da Bruna Giovannini “è che il
nuovo Consiglio sappia proseguire sulla
strada intrapresa per le pari opportunità, un
lavoro continuo nel quale ci siamo impegna-
ti e che ha già prodotto i primi risultati, nel
maggior numero di donne elette, come in
leggi quali quella recentemente approvata
sulla cittadinanza di genere”. 
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Lo psicologo è un professionista che può aiu-
tare la persona a capire le cause delle diffi-
coltà, accompagnandola, allo stesso tempo,
verso la scoperta di adeguate risorse utili a
superarle. E’un professionista che ha conse-
guito i titoli necessari e seguito un percorso
definito ed opera in diversi contesti del ciclo
di vita. La professione di psicologo compren-
de l'uso degli strumenti conoscitivi e di inter-
vento per la prevenzione, la diagnosi, le atti-
vità di abilitazione-riabilitazione e di soste-
gno in ambito psicologico rivolte alla perso-
na, al gruppo, agli organismi sociali e alle
comunità. Comprende altresì le attività di
sperimentazione, ricerca e didattica in tale
ambito. Ogni anno, secondo le rilevazioni
dell’Ordine della Toscana, circa 25.000 citta-
dini toscani si rivolgono allo psicologo per
colloqui individuali, consulenze su problemi
specifici (separazioni o gestione del rapporto
con i figli) o percorsi più lunghi di psicotera-
pia. Molta richiesta si colloca in ambito di
disagio individuale, problematiche relaziona-
li e familiari, contenzioso in materia di affida-
mento dei figli in caso di separazione coniu-
gale. Molto diffuse le richieste provenienti
dal mondo della Scuola. 
Da non sottovalutare anche la crescita di
richieste di intervento in ambiti meno cono-
sciuti ma importanti come organizzazione,
sistema, azienda, progettazione. 
“Il ruolo dell’Ordine degli Psicologi – ha
detto il Presidente dell’Ordine degli
Pisicologi della Toscana Sandra Vannoni-
è quello di  tutelare il cittadino, di tutelare la
prestazione psicologica intesa come tutela del
diritto del cittadino a ricevere prestazioni di
qualità ed eccellenza. Le azioni principali
prevedono di sviluppare all’interno della
categoria una cultura dell’eccellenza, diffon-
dendo buone pratiche, attraverso un costante
aggiornamento dei professionisti psicologi, e
allo stesso tempo dare informazione corrette
al cittadino perché si possa muovere in modo
adeguato nell’ambito e nella richiesta delle
prestazioni. 
L’auspicio è che l’Ordine degli Psicologi,
come gli altri ordini professionali, potenzi il
suo ruolo di istituzione che collabora in rete
con strutture e altre istituzioni del territorio”. 
Si è di recente concluso il Congresso regiona-
le dell’Ordine degli psicologi della Toscana

dal titolo “Il ruolo dello psicologo come
risorsa per la promozione della salute del
Territorio” che ha visto una forte partecipa-
zione di iscritti all’ordine e di istituzioni ed è
stato un momento di confronto anche in virtù
delle imminenti elezioni per la nuova legisla-
tura dell’Ordine. Temi affrontati quello della
necessità di integrarsi con le altre professioni
che operano per la salute del territorio ma
anche di rafforzare la definizione delle com-
petenze specifiche della professione al fine di
demarcare gli ambiti di intervento rispetto a
figure esterne (coach, reflector, counselor,
medici, ecc) per evitare sovrapposizioni,
anche attraverso opportune segnalazioni agli
organi competenti (magistrature, procura
ecc); coordinarsi con il Consiglio Nazionale
al fine di elaborare pareri a sostegno degli atti
tipici dello psicologo nei diversi settori di
intervento; accrescere il grado di conoscenza
delle Amministrazioni locali e degli
Assessorati Regionali e Provinciali sull’appa-
rato legislativo che ad oggi riserva l’esercizio
delle prestazioni in ambito psicologico ai soli
iscritti all’albo, al fine di impedire che tali
prestazioni siano commissionate a soggetti
esterni alla professione e che non dispongono
dei titoli necessari ad operare.
Altro aspetto rilevante affrontato, quello
relativo alla necessità per il futuro di poten-
ziare la conoscenza delle molteplici facce
della professione psicologica e il ruolo che lo
psicologo può avere nel benessere aziendale,
nella progettazione delle città, nei servizi per
l’anziano, nelle politiche sociali, per la qua-
lità della vita in genere affinché si possano
mettere a disposizione di organizzazioni,
gruppi, agenzie per la salute le differenziate
competenze della professione e non  schiac-
ciarle soltanto sull’intervento sul disagio
individuale.
“All’interno dei rapporti con le altre istituzio-
ni per il futuro –ha aggiunto la Vannoni –
sarà necessario puntare sull’Accreditamento
della professione presso Enti Pubblici e
Privati attraverso attività di promozione e
azioni concertate (protocolli di intesa, propo-
ste di legge, progetti mirati, iniziative comu-
ni…); partecipazione ai tavoli tecnici con il
Governo della Regione e degli altri enti loca-
li per favorire l’inserimento e la valorizzazio-
ne degli psicologi nelle rispettive aree di rife-

rimento; attivare i rapporti con le Società
della Salute, molte delle quali stanno nascen-
do in questi mesi; poi ancora dare continuità
ai rapporti con l’Università nell’ambito del
tirocinio post lauream, delle linee guida per i
tutor; collaborare con l’Università al fine di
strutturare corsi di laurea realmente profes-
sionalizzanti, con percorsi volti a sviluppare
quelle competenze necessarie ad intercettare
la domanda differenziata che viene rivolta
alla psicologia. Creare occasioni di incontro
con gli studenti in collaborazione con
l’Università, in modo da informare e orienta-
re periodicamente gli studenti sul mondo
della professione e prepararli ad affacciarsi
nel mondo del lavoro”;
“In questi quattro anni –ha concluso la
Vannoni - abbiamo rafforzato i rapporti con
le istituzioni presenti sul territorio toscano
(Istituzioni politiche comunali e regionali,
ASL, Scuola):  ad esempio accreditamento
dell’Ordine come interlocutore consolidato
con l’Ufficio Regionale Scolastico, con cui
abbiamo firmato anche un Protocollo di inte-
sa in materia di servizi di Psicologia
Scolastica, analogo percorso attivato  con
l’Assessorato alla Formazione della Regione
Toscana; potenzieremo rapporti con l’Asses-
sorato alla Salute e alle Politiche Sociali
aumentando il numero di rappresentanti della
nostra professione nelle molteplici commis-
sioni e gruppi di lavoro regionali”.
A conclusione del Congressoè intervenuto
anche l’Assessore regionale alle Politiche
Sociali Gianni Salvadori che ha messo in
evidenza come oggi “si deve tentare di mette-
re in condizione i Cittadini di vivere meglio,
ragionando sul concetto di stile di vita, pen-
sando all’idea di una  società del futuro che
non deve essere rivolta ad una dimensione
che rimetta al centro il concetto di individua-
lità, ma di comunità”. “Uno dei temi che oggi
mi preoccupa –ha detto Salvadori - è quello
della paura, che credo vada affrontato cercan-
do di non stimolare paure ma tentare, a livel-
lo istituzionale, di governarle. Altro tema che
reputo fondamentale è quello della solitudine,
da un lato riguardante il mondo degli anziani,
dall’altro dei giovani. Dobbiamo tentare di
permettere ad esempio che l’anziano non si
trovi sempre di fronte a schemi di vita quali
quello della solitudine, della fragilità, ed è in
questo contesto che il ruolo dello psicologo
può assumere un ruolo importante. Sono
disponibile a continuare il confronto con
l’Ordine degli Psicologi, partendo dal patto
che si deve essere sempre più consapevoli
che la società individualista non può avere
futuro, e dobbiamo dircelo esplicitamente, la
gente ha bisogno di messaggi rassicuranti, ha
bisogno di essere accolta, non abbandonata a
se stessa, e ciò rappresenta l’altra faccia della
cultura individualista. Questa è la mia idea di
futuro della società, ed in questo sono dispo-
nibile ad un confronto con il vostro Ordine”.

Davide Lacangellera

Lo Psicologo: una figura importante per il futuro della SocietàConsiglio regionale della Toscana: Conferenza di fine anno
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